          Definizione e  coordinamento, ai  sensi  dell'art.3, comma  2°,  della


          legge 16 aprile 1987, n.183, del programma degli interventi finanziari


          da effettuarsi, nel corso del 1990, con il concorso comunitario.


          


          


                                      I L  C I P E 


          


          


          VISTA la legge  16 aprile  1987, n.183, concernente  il  coordinamento


          delle politiche riguardanti l'appartenenza  dell'Italia alle  Comunità


          europee e l'adeguamento dell'ordinamento interno  agli atti  normativi


          comunitari e, in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai  compiti


          del CIPE  e degli  altri  Comitati interministeriali  in  ordine  alle


          azioni necessarie per armonizzare la politica economica nazionale  con


          le  politiche  comunitarie,   nonchè  il   Fondo  di   rotazione   per


          l'attuazione delle stesse, istituito con l'art.5 della legge medesima;


          VISTO il D.P.R. 29 dicembre 1988, n. 568, recante il regolamento sulla


          organizzazione e sulle procedure amministrative del predetto Fondo  di


          rotazione;


          VISTA la legge  8 novembre  1986, n.752, concernente  l'attuazione  di


          interventi programmati in agricoltura;


          VISTA la legge 17  febbraio 1982,  n.41, concernente il  piano per  la


          razionalizzazione e lo sviluppo della pesca marittima;


          VISTO il decreto-legge  21 settembre  1987, n. 386,  convertito  nella


          legge 19 novembre  1987, n.  471, concernente la  flotta  peschereccia


          italiana nonché interventi urgenti in materia di enti portuali;


          VISTA  la  legge  19  luglio   1988,  n.278,  concernente  la   flotta


          peschereccia italiana;


          VISTA la legge  16  maggio 1970,  n.281, concernente  i  provvedimenti


          finanziari per  le regioni  a  statuto ordinario,  e  il  decreto  del


          Presidente della  Repubblica 24  luglio  1977, n.616,  concernente  il


          trasferimento delle funzioni alle regioni stesse;


          VISTA la propria delibera in  data 12  settembre 1989 con  la quale  è


          stato determinato, ai  sensi  del primo  comma dell'articolo  3  della


          citata legge  183, il  fabbisogno  finanziario, statale  e  regionale,


          connesso all'attuazione delle politiche comunitarie;


          CONSIDERATO  che  le  Regioni  e  Province  Autonome  possono  per  la


          predisposizione dei propri documenti di bilancio fare riferimento, per


          le  esigenze  finanziarie  non  assicurate  da  risorse  proprie,   da


          somministrazioni  pregresse  o  da  leggi  di  settore,  al  Fondo  di


          rotazione di cui all'art.5 della citata legge 183/87,  compatibilmente


          con le disponibilità del Fondo stesso;


          CONSIDERATO che per quanto disposto dal secondo comma dell'articolo  3


          della citata legge  183 possono  essere finanziati,  dalle  competenti


          autorità, solo  gli  interventi oggetto  di  deliberazione  di  questo


          Comitato;


          SULLA BASE dei  lavori istruttori  del gruppo di  lavoro di  cui  alla


          propria delibera in data 2 dicembre 1987;


          


                                         DELIBERA


          


          Per il settore "Agricoltura", per il quale con la propria delibera del


          12 settembre 1989, è stata data applicazione al comma 1  dell'articolo


          3 della citata legge 183, le linee di intervento e i collegati  volumi


          finanziari sono riportati nell'allegato A.


          Per il  settore "Marina  Mercantile",  per il  quale  con  la  propria


          delibera del 12 settembre 1989, è  stata data applicazione al comma  1


          dell'articolo 3 della citata  legge 183,  le linee di  intervento e  i


          collegati volumi finanziari sono riportati nell'allegato B.


          Le competenti autorità  provvedono al  finanziamento degli  interventi


          previsti  nella  presente  delibera;  eventuali  esigenze  di  diversa


          allocazione delle risorse,  onde sovvenire a  comprovate necessità  di


          modifiche dei programmi, potranno formare oggetto - se tempestivamente


          evidenziate - di ulteriori determinazioni del Comitato.


          


          


                                        ALLEGATO A


          


                                      "Agricoltura"


          


          1. Le  azioni  concernono  interventi  di  natura  infrastrutturale  e


             strutturale, per  piani di  sviluppo  di settore  nonché  quelli  a


             sostegno dei redditi.


          2. Per gli interventi indicati al precedente punto 1, sono autorizzati


             impegni di  spesa  fino  a  un  importo  complessivo  di  lire  900


             miliardi, come  specificato  nella tabella  n.  1,  fermo  restando


             l'obbligo di utilizzo di somministrazioni preesistenti allo  stesso


             titolo. Detto  importo  è comprensivo  della  spesa  relativa  alle


             azioni per le quali provvede direttamente il Fondo di rotazione.


          


          Tabella n. 1


          


                                  milioni di lire


          VALLE D'AOSTA                  5.685


          PIEMONTE                      62.985


          LIGURIA                       12.305


          LOMBARDIA                     57.407


          P. A. BOLZANO                 13.316


          P. A. TRENTO                  12.750


          FRIULI V. G.                  12.000


          VENETO                        36.078


          EMILIA R.                     55.796


          TOSCANA                       77.216


          UMBRIA                        23.723


          MARCHE                        23.685


          LAZIO                         38.310


          ABRUZZO                       21.662


          MOLISE                         9.637


          CAMPANIA                      17.158


          PUGLIA                        55.629


          BASILICATA                    24.038


          CALABRIA                      39.828


          SICILIA                       40.447


          SARDEGNA                      22.145


          TOTALE REGIONI               661.800


          MIN.ERO AGRICOLTURA FORESTE   83.200


          Totale parziale              745.000


          Fondo di rotazione           155.OOO


                                       -------


          TOTALE GENERALE              900.000


          


          


          


          3. I massimali di impegno  sopra indicati sono  imputabili ai  diversi


             regolamenti comunitari secondo quanto riportato dalla tabella  n.2.


             Eventuali  variazioni  compensative  tra   i  diversi   regolamenti


             potranno essere assunte, all'interno di ogni singola Regione,  solo


             se concordate  fra Ministero  dell'Agricoltura  e delle  Foreste  e


             Regione interessata, il Ministero dell'Agricoltura e delle  Foreste


             ne darà comunicazione al CIPE e al Fondo di rotazione.


             


Tabella N. 2 Linee dell'intervento finanziario per l'attuazione dei regolamenti CEE nel 1990-massimali d'impegno


                                                                                                                    (milioni di lire)


REGIONI                 797/85    355/77    1204/82   1944/81   1401/86   3529/86   1360/78   1654/86   3528/86            TOTALE


VALLE D'AOSTA            4.000                             55     1.500       130                                            5.685


PIEMONTE                50.000     3.485                          7.500     1.000     1.000                                 62.285


LIGURIA                  8.000     2.005                                      300       500    1.500                        12.305


LOMBARDIA               40.000     8.747                          7.500     1.000                          160              57.407


P. A. BOLZANO            7.000     2.016                          4.100                                    200              13.316


P. A. TRENTO             7.000     1.750                          4.000                                                     12.750


FRIULI V. G.             8.000                                    2.400       500       400                700              12.000


VENETO                  25.000     3.178                          6.000     1.000                          900              36.078


EMILIA-ROMAGNA          47.000     6.296                                      500     2.000                                 55.796


TOSCANA                 20.000     2.816                                      700     3.500   50.000       200              77.216


UMBRIA                  13.000     2.223                                                500    8.000                        23.723


MARCHE                  16.000     5.185                                              2.500                                 23.685


LAZIO                   10.000     4.810                                              1.500   22.000                        38.310


ABRUZZO                 20.000       662                                              1.000                                 21.662


MOLISE                   7.000     1.637                                    1.000                                            9.637


CAMPANIA                10.000     1.658                4.000               1.500                                           17.158


PUGLIA                  45.000     1.629     9.000                                                                          57.629


BASILICATA              18.000     1.538     2.000                                    2.500                                 24.O38


CALABRIA                19.000     1.828    19.000                                                                          39.828


SICILIA                  9.000     1.447    30.000                                                                          40.447


SARDEGNA                20.000     2.145                                                                                    22.145


TOTALE REGIONI        403.000     55.055    60.000      4.055   33.000      7.630    15.400   81.500     2.160             661.800





Ministero Agricoltura e Foreste e AIMA    Regolamenti


            797/85        355/77      270/79      1859/82        1O35/72       2302/86


           2052/88         


Importi     10.000        23.000      25.OOO        5.200         5.000         15.000                                      83.200





Fondo di Rotazione                       Regolamenti


           1O94/88        1442/88      456/80      1944/81       4115/88


Importi    75.000          60.000       3.000       2.000        15.000                                                    155.000


                                                                                                       TOTALE GENERALE     900.000








          4. Il Fondo di rotazione  di cui  all'art. 5 della  legge n.  183/1987


             provvederà alle relative erogazioni nel limite massimo di lire  600


             miliardi*, comprensivo  anche  della spesa  di  lire  155  miliardi


             connessa con  l'attuazione dei  regolamenti  per i  quali  provvede


             direttamente il Fondo.


          5. I trasferimenti alle  Regioni e Province  autonome sono  effettuati


             sulla base di apposite richieste  trasmesse al Fondo di  rotazione,


             per il tramite del Ministero  dell'Agricoltura e delle Foreste  che


             ne effettua il  preventivo esame. Dette  richieste dovranno  essere


             corredate da apposita documentazione, da cui risulta che le  stesse


             afferiscono a provvedimenti di impegno per i quali è individuato il


             beneficiario finale.


          6. Restano valide le indicazioni di cui al punto 13 della delibera del


             CIPE del 2 maggio 1989,  concernente il riparto degli  stanziamenti


             relativi alla legge n. 752/1986.


          7. Per l'attuazione, nel 1990, dei regolamenti (CEE) del Consiglio  n.


             1094/88, n. 1442/88, n. 456/80 e n. 4115/88, il Fondo di  rotazione


             provvede,  come  indicato   nella  tabella   n.  2,   nei   limiti,


             rispettivamente, di lire  75  miliardi, lire  60 miliardi,  lire  3


             miliardi  e   lire   15  miliardi.   E'   previsto,   inoltre,   un


             accantonamento di lire 2 miliardi per l'attuazione del  Regolamento


             (CEE) del Consiglio n.  1944/81 da utilizzare  secondo modalità  da


             concordare  con  il  Ministero  dell'Agricolura  e  delle  Foreste.


             Variazioni    compensative    concordate    tra    il     Ministero


             dell'Agricoltura e delle Foreste ed il Fondo di rotazione  potranno


             essere  operate,  tra  gli  stanziamenti   destinati  ai   predetti


             regolamenti,  in  rapporto  alle  reali  esigenze  attuative  degli


             stessi.


          8. All'attuazione dei regolamenti  (CEE) n.  1094/88 e n.  1442/88  si


             provvede sulla base delle modalità determinate dalla delibera  CIPE


             12 settembre 1989, che restano confermate.


          9. All'attuazione dei regolamenti  (CEE)  n. 4115/88  e n.  456/80  si


             provvede sulla base delle procedure  di cui al  D.P.R. 29  dicembre


             1988,  n. 568, definite dal Ministero  dell'Agricoltura e  delle  


             


             ----------


             *nel 1990 potranno essere utilizzati solo 450 miliardi


             Foreste d'intesa con il Fondo  di rotazione. Possono essere  estese


             ai predetti  regolamenti,  nonchè al  regolamento  n.  1944/81,  le


             procedure di cui alla citata  delibera CIPE del 12 settembre  1989,


             ivi compreso il ricorso, mediante stipula di apposita  convenzione,


             al servizio di un Istituto di credito.


          


          


          


          


                                        ALLEGATO B


          


                                   "Marina Mercantile"


          


          


          1. Le  linee  di   intervento  finanziario   per  l'attuazione   delle


          iniziative attivate nell'ambito dei regolamenti comunitari in  materia


          di  pesca  marittima  sono  specificate   nella  tabella  n.  3,   con


          riferimento alle azioni ivi indicate.


          


          2. Per le finalità di  cui al precedente punto 1,  il Ministero  della


          Marina Mercantile si avvale: 


          a) dello stanziamento previsto  dall'art. 6 della  legge n.  278/1988,


             pari, per l'anno  1990, a  lire 50 miliardi  di cui  20 miliardi  a


             carico del Fondo di rotazione;


          b) dell'importo  di   lire  19   miliardi,   quale   quota   residuale


             dell'assegnazione di lire 39,440 miliardi disposta con D.M. in data


             3 novembre 1988, a carico del conto di tesoreria di cui alla  legge


             n. 863/1977  e, quindi,  per  effetto dell'art.  5 della  legge  n.


             183/87, a carico del Fondo di rotazione;


          c) dell'ulteriore accesso al Fondo di rotazione nel limite massimo  di


             lire 35 miliardi. I relativi trasferimenti saranno effettuati sulla


             base  di   richieste  appositamente   corredate   della   decisione


             comunitaria di approvazione degli interventi.


             


             


             


             


          Tabella n. 3


          


          Linee dell'intervento finanziario  per l'attuazione  dei regolamenti  comunitari


          nel settore della pesca per l'anno 1990 - milioni di lire.


          


          AZIONI                     REGOLAMENTI (CEE)     REGOLAMENTO (CEE)    TOTALE


                                       N.  355/77 E          N.4028/86 


                                       N. 3722/85


          


          


          Iniziative di natura          20.600                 19.000            39.600


          strutturale 


          Schedario comunitario                                 6.000             6.000


          naviglio da pesca


          Fermo temporaneo dei navigli                         46.000            46.000


          Fermo definitivo dei navigli                         35.000            35.000


          ________________________________________________________________________________


          TOTALE                        20.600                1O6.OOO           126.600


          


          


          Roma, addì 15 marzo 1990


          


                                                                  IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                                               (On. Paolo CIRINO POMICINO)


         


_


